






















































































































































































































































































































































































































































































































































































































Capitolo 18005001 (3.05 .02.03) RECUPERO, RIMBORSI E RESTITUZIONI DI SOMME DA FAMIGLIE 

Incassi % incassi/residui 
Importo residui al 31/12 (gestione competenza e 

81.290,90 
Anno Residui iniziali 

e/residui iniziali 
residui) 

Accantonamento media sui totali (83,45%) 100% 67.837,26 

2024 89.704,16 8.413,26 9,38 
Accantonamento media dei rapporti annui (87,26%) 100% 70 .934,44 

2023 89.351,70 0,00 0,00 
Accantonamento media ponderata sui totali 

100% 73.909,69 

2022 64.517,74 35.042,96 54,32 
(90,92%) 

Accantonamento media ponderata dei rapporti 
100% 74.210,46 

2021 9.474,78 0,00 0,00 
annui (91,29%) 

2020 9.474,78 0,00 0,00 

Totale 262.523,16 43.456,22 16,55 

Media sui totali (MT) 16,55 Media dei rapporti annui (MR) 12,74 

Media ponderata sui totali 
(PT) 9,08 

Media ponderata dei rapporti annui 
(PR) 8,71 

Capitolo 18003500 (3 .05.99.99) RIMBORSI PER PROCEDIMENTI LEGALI 

Incassi % incassi/residui 
Importo residui al 31/12 (gestione competenza e 

7.546,29 
Anno Residui iniziali 

e/residui iniziali 
residui) 

Accantonamento media sui totali (99,73%) 100% 7.525,92 

2024 7.546,29 0,00 0,00 
Accantonamento media dei rapporti annui (99,88%) 100% 7.537,23 

2023 16.603,26 0,00 0,00 
Accantonamento media ponderata sui totali 

100% 7.529,69 

2022 16.603,26 0,00 0,00 
(99,78%) 

Accantonamento media ponderata dei rapporti an nui 
100% 7.541,76 

2021 134.488,86 0,00 0,00 
(99,94%) 

2020 135.317,88 829,02 0,61 

Totale 310.559,55 829,02 0,27 

Media sui tota li (MT) 0,27 Med ia dei rapporti annui (MR) 0,12 

Media ponderata sui totali 
(PT) 0,22 

Media ponderata dei rapporti annui 
(PR) 0,06 
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Capitolo 18003501 (3.05.99.99) RIMBORSI PER PROCEDIMENTI LEGALI 

Incassi % incassi/residui 
Importo residui al 31/12 (gestione competenza e 

49.705,87 
Anno Residui iniziali 

e/residui iniziali 
residui) 

Accantonamento media sui tota li (87,22%) 100% 43.353,46 
2024 10.715,51 3.158,00 29,47 

Accantonamento media dei rapporti annui (86,93%) 100% 43.209,31 
2023 23.591,31 6.200,00 26,28 

Accantonamento media ponderata sui totali 
100% 39.729,90 

2022 13.286,47 791,67 5,96 
(79,93%) 

Accantonamento media ponderata dei rapporti annui 
100% 39.531,08 

2021 18.237,50 0,00 0,00 
(79,53%) 

2020 18.923,00 685,50 3,62 

Totale 84.753,79 10.835,17 12,78 

Media sui totali (MT) 12,78 Media dei rapporti annui (MR) 13,07 

Media ponderata sui totali Media ponderata dei rapporti annui 
20 7 (PT) 20,07 (PR) ,4 

e nella sottostante tabella riepilogativa: 

Titolo ':" Capitolo ... 
Accertamenti 

Percentuale (b) 
Accantonamento 

residui (a) ... ... Accantonamento minimo ... effettuato ... 
lii 6000500 21.196,81 100,00 21.196,81 0,00 

lii 6001001 39.798,05 88,82 35.348,63 35.348,63 

lii 6001501 15,29 0,56 0,09 0,09 

lii 11002001 1.687. 749,49 99,48 1.678.973,19 1.678.973, 19 

lii 11002501 381.336,61 94,65 360.935,10 360.935,10 
lii 10000500 20.166. 786, 78 96,16 19.392.382,17 19. 392. 382, 17 

lii 10000501 60.506.377,67 94,39 57.111.969,88 57.111.969,88 

lii 10002000 830.774,01 99,99 830.690,93 830.690,93 

lii 10002001 5.373.160, 75 95,65 5.139.428,26 5.139.428, 26 

lii 10002501 756.890,20 89,65 678.552,06 678.552,06 

lii 11000501 38.690,33 90,41 34.979,93 34.979,93 

lii 11001501 299.142,94 90,47 270.634,62 270.634,62 

lii 16001000 9.881,89 94,21 9.309,73 9.309,73 

lii 16001001 105.989,41 86,07 91.225,09 91.225,09 

lii 15001001 51.134,22 83,06 42.472,08 42.472,08 
lii 41001001 34.866,61 58,64 20.445,78 20.445,78 

lii 8001000 72.537,88 99,99 72.530,63 72.530,63 

lii 8005000 30.906,61 100,00 30.906,61 0,00 

lii 18000501 25.908,38 96,68 25.048,22 25.048,22 

lii 18002501 681.830,63 72,86 496.781,80 496.781,80 

lii 18003001 131.257,05 89,89 117.986,96 117.986,96 

lii 18004500 3.895,16 99,71 3.883,86 3.883,86 

lii 18005001 81.290,90 83,45 67.837,26 67.837,26 

lii 18003500 7.546,29 99,73 7.525,92 7.525,92 

lii 18003501 49.705,87 79,53 39.531,08 39.531,08 

Totali 91.388.669,83 86.580.576,69 86.528.473,27 

A seguito delle verifiche effettuate, per come specificate nelle sopra esposte tabelle, si rileva come il 
FCDE da accantonare a rendiconto 2024 presenterebbe un valore pari a € 86.580.576,69 che non 
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coincide rispetto all'importo accantonato dall'Ente nel risultato di amministrazione, ammontante ad 
€ 86.528.473,27; la differenza riscontrata afferisce al mancato conteggio sul capitolo 6000500 
(riportante residui attivi per euro 21.196,81) e al capitolo 8005000 (riportante residui attivi per euro 
30.906,61) che, per come riportato nella nota integrativa dell'ente "non sono stati considerati per una 
anomalia del software contabile". 

In merito si prende atto che in Nota integrativa viene riportato che "tali importi saranno accantonati per 
intero nel FCDE 2025, a seguito della prima variazione utile di bilancio". 

Preme comunque evidenziare il fatto che la differenza sopra riscontrata rappresentando una 
percentuale infinitesimale (0,06%), se rapportata al totale del FCDE determinato, non pregiudica in 
ogni caso il recupero della quota annuale di ripiano del disavanzo (€ 2.354.291,27) quest'ultima per 
come determinata in sede di riaccertamento straordinario dei residui. 

Preme rilevare, per come evidenziato dallo stesso Revisore Unico dell'Ente1, il fatto che anche 
nell'esercizio 2024 continui ad emergere in maniera evidente la forte difficoltà, da parte dell'ATERP 
Calabria, nella riscossione dei canoni di locazione, posto che la percentuale di potenzia/e 
inesigibilità degli stessi continua ad assumere valori prossimi al 100%. 

Pertanto, considerato che a distanza di tempo persiste, nonostante le attività intraprese dall'ente volte 
al recupero dei crediti riferiti ai canoni pregressi, è necessario ribadire nuovamente quanto già 
raccomandato nelle istruttorie dei precedenti rendiconti con riferimento al fatto che: 

a) si necessita di più stringenti azioni di controllo e monitoraggio da parte Dipartimento Infrastrutture 
e Lavori Pubblici, che esercita la vigilanza sulle attività dell'Ente, circa l'andamento delle attività di 
recupero dei crediti di cui trattasi, nonché di quelli di nuova formazione; 

b) l'inadeguata realizzazione dei predetti crediti, non può dirsi superata attraverso la sola 
costituzione del FCDE, in quanto quest'ultimo è diretto a fronteggiare il rischio della perdita o 
dell'erosione del valore nominale del credito, ma non rappresenta uno strumento risolutivo ai fini 
della tenuta prospettica degli equilibri di bilancio, per come più volte statuito dalla Magistratura 
contabile. 

In termini generali, preme dunque ribadire con forza, il fatto che spetta all'Ente porre in essere tutte le 
iniziative opportune alla cura dei propri crediti, anche nell'ipotesi in cui la riscossione sia stata affidata a 
un soggetto esterno. 

Si rammenta, altresì, come l'inadeguata realizzazione delle proprie ragioni creditorie rischia di 
compromettere la capacità di spesa dell'Ente con evidenti conseguenze sul mantenimento degli 
equilibri di cassa. 

Ciò posto si raccomanda all'Ente, come già espresso nell'istruttoria sul rendiconto di gestione 2023, al 
fine di salvaguardare i propri equilibri di bilancio nonché di evitare l'insorgere di possibili danni di natura 
erariale, di proseguire nelle attività necessarie a garantire una più incisiva azione di recupero delle 
posizioni di credito, per come anche richiesto dal revisore unico dei conti. 

Circa il "Fondo contenzioso", pari a € 12.200.480,35, lo stesso fa riferimento alla costituzione di 
apposito fondo rischi per spese legali, quantificato sulla base delle rilevazioni effettuate dai competenti 
uffici dell'Ente. 

Nello specifico, per come rappresentato dai predetti uffici, il suddetto importo risulta aggiornato rispetto 
a quanto accantonato nell'esercizio 2023 posto che, a fronte di un valore riportato dall'esercizio 2023 
(pari a€ 11.970.480,35) lo stesso è stato aumentato per€ 230.000,00 per un contenzioso tributario. 

1 Cfr. Parere Revisore Unico al Rendiconto 2024 di Aterp: "// Revisore ricorda ancora una volta che /'analisi della gestione dei crediti, considerato il loro 

abnorme ammontare, è fondamentale ai fini della verifica della attendibilità dal punto di vista finanziario nonché degli equilibri di bilancio. Il Revisore, 
invita l'Ente alla verifica delle ragioni del mantenimento dei propri crediti, in particolare per quelli risalenti, in base ad una loro effettiva esigibilità. La 
capacità di riscuotere le proprie entrate, costituisce elemento decisivo per il conseguimento di stabili equilibri finanziari. Tali circostanze, impongono 
un cambio di passo, monitorando in modo efficace e puntuale tutte le fasi dell'entrata, dall'accertamento alla riscossione, anche coattiva, dei canoni 
di locazione, con particolare riferimento alle locazioni commerciali. Inoltre, il Revisore, in merito alla gestione dei propri crediti anche al fine di 
valutare la reale capacità di riscossione diretta degli stessi, chiede una dettagliata relazione, con cadenza semestrale, dalla quale si possa evincere 
con estrema chiarezza, /'ammontare complessivo dei crediti, distinti per anno di formazione, l'attività di recupero e di interruzione dei termini 
prescrizionali dei crediti vetusti ed eventuali motivi di rinuncia alla riscossione." 
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In merito, nonostante l'incremento del fondo in questione, si concorda con quanto espresso dal 
revisore unico nella propria relazione2, rappresentando la necessità che il Dipartimento 
Infrastrutture e Lavori Pubblici, che esercita la vigilanza sulle attività dell'Ente, proceda ad 
effettuare azioni di controllo e monitoraggio tese a valutare la congruità del fondo 
accantonamento di cui trattasi, rispetto alle relative passività potenziali da contenzioso, al fine 
di salvaguardare il bilancio dell'ente da possibili squilibri finanziari futuri. 

Con riferimento alla voce "Altri accantonamentr, valorizzata per€ 8.837.600,91 , si precisa che la 
stessa risulta composta, per come si evince dall'allegato a 1) "Elenco analitico delle risorse accantonate 
nel risultato di amministrazione" da due distinte voci. 

La prima, valorizzata per euro 8.156.282,86, in diminuzione per € 1.752.321 ,00 rispetto a quanto 
accantonato nel rendiconto di gestione 2023, farebbe riferimento, per come rilevato nella nota 
integrativa, ad accantonamenti per il versamento ex Cer per poste correttive di canoni di alloggi di 
proprietà dello Stato. Si prende atto inoltre che, sempre per come rilevato nella nota integrativa, il 
presente accantonamento, continua ad essere effettuato per ragioni prudenziali. 

La seconda, valorizzata per euro 681.318,05, in aumento di euro 243.210,00 rispetto alla annualità 
precedente, fa riferimento, per come esplicitato in nota integrativa, al Fondo di garanzia per Debiti 
Commerciali. 

Con riferimento alla Quota vincolata del risultato di amministrazione si rileva quanto segue. 

Rispetto alla voce "Vincoli derivanti da trasferimenti' pari a€ 8.239.007,03 la stessa, in diminuzione di 
euro 1.405.446,62, per come rappresentato dall 'Ente, farebbe riferimento a trasferimenti derivanti da 
Ministero per lavori ex legge 560/93. 

In ragione delle risultanze sopra verificate sulle quote accantonate e vincolate, di cui al risultato di 
amministrazione 2024 di ATERP Calabria, si rileva quale parte disponibile del risultato di 
amministrazione un importo negativo per - € 9.884.988,47. 

Preme infine evidenziare come i suddetti valori risultano pienamente coincidenti con quanto esposto 
nelle specifiche tabelle analitiche (a/1 e a/2) rispettivamente a dimostrazione delle risorse accantonate, 
vincolate e destinate agli investimenti del risultato di amministrazione, per come allegate nel rendiconto 
ad oggetto della presente relazione istruttoria. 

Appurata la correttezza formale del risultato di amministrazione, occorre verificare se l'Ente, a seguito 
del conseguimento della suddetta "quota disponibile", abbia effettivamente recuperato la quota annuale 
prevista per il ripiano del disavanzo, determinato a seguito del riaccertamento straordinario, sulla base 
di quanto stabilito dall 'art. 4 comma 2 del decreto ministeriale del 2 aprile 2015 del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze. 

Nello specifico, con il succitato decreto sono stati definiti i criteri e le modalità di ripiano dell'eventuale 
disavanzo derivante al riaccertamento straordinario dei residui stabilendo, a partire dall 'esercizio 2016, 
le seguenti regole: 

"In sede di approvazione del rendiconto 2016 e dei rendiconti degli esercizi successivi, fino al completo 
ripiano del maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui, si verifica se il 
risultato di amministrazione al 31 dicembre di ciascun anno risulta migliorato rispetto al disavanzo al 31 
dicembre dell'esercizio precedente, per un importo pari o superiore rispetto a/l'ammontare di disavanzo 
applicato al bilancio di previsione cui il rendiconto si riferisce, aggiornato ai risultati del rendiconto 
dell'anno precedente. Se da tale confronto risulta che il disavanzo applicato non è stato recuperato, la 
quota non recuperata nel corso de/l'esercizio, o il maggiore disavanzo registrato rispetto al risultato di 
amministrazione dell'esercizio precedente, è interamente applicata al primo esercizio del bilancio di 

2 Cfr. Parere Revisore Unico al Rendiconto 2024 di Aterp: "( .. .). È emerso l'esistenza di numerose cause legali in corso. La situazione di incertezza per 

passività potenziali può riguardare circostanze che possono influenzare il bilancio, connesse ad azioni o eventi futuri ed incerti, a volte al di fuori del 
controllo della Dirigenza, alla data di redazione del bilancio. Pertanto, il Revisore, al fine di effettuare una puntuale ricognizione e di rilevare una 
serie di informazioni che permettono di verificare la rappresentazione completa dello stato dei contenziosi, incluso quello tributario, e, anche con 
l'obbiettivo di acquisire dati utili per valutare la congruità del fondo accantonamenti passività potenziali da contenzioso, rispetto alle potenziali alla 
quale è esposto l'Ente, ha richiesto, dettagliate informazioni che permettano di verificare la corrispondenza del valore del Fondo accantonamento, 
rispetto alla copertura delle relative potenziali soccombenze e quindi, passività. Breve tempore, a parere del Revisore, tale criticità può anche non 
turbare gli equilibri di bilancio, ma, senza una adeguata strategia risolutiva, e se, procrastinata nel tempo, potrà generare situazioni di gravi squilibri 
finanziar/". 
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previsione in corso di gestione, in aggiunta alla quota del recupero del maggiore disavanzo derivante 
dal riaccertamento straordinario prevista per tale esercizio, in attuazione dell'articolo 3, comma 16, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011 , n. 118." 

Al fine di riscontrare il rispetto delle predette disposizioni normative, di seguito si procede ad effettuare 
il relativo calcolo di verifica : 

Quota annuale di ripiano del 

disavanzo da Rispetto 

Disavanzo al Disavanzo al riaccerta mento art. 4 

31/12/2023 31/12/2024 Differenza {C= A-8) straordinario comprensiva D.M. 02/04/2015 

{A) {B) di eventuali ulteriori quote se (C) maggiore o 

di disavanzi di gestione uguale di {D) 

(D) 

-€ 13.998.928,35 -€ 9.884.988,47 € 4.113.939,88 € 2.354.291,27 SI 

Per come sopra rilevato risulta evidente come, sulla base delle risultanze contabili di cui al rendiconto 
di gestione 2024, l'ATERP Calabria abbia recuperato la quota annuale di ripiano del disavanzo 
determinato dal riaccertamento straordinario pari a€ 2.354.291,27 (quota 2024). 

A riguardo appare evidente come, al fine di determinare il recupero in questione, l'Ente avrebbe dovuto 
migliorare la quota disponibile del risultato di amministrazione alla fine dell'esercizio 2024, rispetto al 
2023, di almeno€ 2.354.291,27, il che risulterebbe ampiamente conseguito, visto che il miglioramento 
in questione si attesta a€ 4.113.939,88. 
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Le risultanze della contabilità economico-patrimoniale 

Con riferimento all'analisi delle risultanze contabili di natura economico - patrimoniale riportate da 
ATERP Calabria, occorre, innanzitutto, fare delle precisazioni rispetto ai meccanismi e alle nozioni che 
devono essere alla base di una corretta contabilizzazione dell'attività di gestione svolta dall'Ente. 

L'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 prevede, per gli Enti in contabilità finanziaria, 
l'adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei 
loro profili finanziario ed economico-patrimoniale. 

Nell'ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità 
finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di 
rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi 
derivanti dalle transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica (come definite nell'ambito 
del principio applicato della contabilità finanziaria). 

In particolare il conto economico consente di rappresentare le "utilità economiche" acquisite ed 
impiegate nel corso dell'esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari 
e alimentare il processo di programmazione; lo Stato Patrimoniale consente di rilevare, in particolare, 
le variazioni del patrimonio dell'Ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione. 

La contabilità economico-patrimoniale consente, altresì, l'elaborazione del bilancio consolidato 
dell'amministrazione pubblica con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società. 

Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul mercato 
(acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle che non 
consistono in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto più strettamente conseguenti ad 
attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni di servizi, 
ecc.), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi conseguiti. 

L'integrazione dei sistemi di contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale è favorita anche 
dall'adozione del piano dei conti integrato di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118. 

Fatte tali premesse, di seguito si procede ad analizzare le risultanze del conto economico e dello stato 
patrimoniale dell'ATERP Calabria, di cui all'allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, 
per come approvati con deliberazione dell'ente n. 162 del 31 luglio 2025, al fine di verificare le dovute 
corrispondenze rispetto alle risultanze contabili di cui al Conto del Bilancio 2024. 

A riguardo si evidenzia che a seguito dell'analisi effettuata dallo scrivente Dipartimento, emerge come 
l'ente abbia correttamente appostato le varie voci di costo/debito - ricavo/credito, sulla base di quanto 
stabilito dalla succitata matrice di correlazione di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
stante la piena corrispondenza, con riferimento allo Stato Patrimoniale, tra i debiti e i residui passivi e 
tra i crediti e i residui attivi. 

Nello specifico: 

- il totale dei crediti, di cui all'attivo dello Stato Patrimoniale, pari a € 40.156.678,95 risulta 
coincidente al totale dei residui attivi finali riportati nel conto del bilancio 2024 (€ 126.685.152,22), 
al netto del fondo svalutazione crediti pari a € 86.528.473,27 per come si evince dalla seguente 
tabella: 

€ 40.156.678,95 Totale crediti da bilancio 

€ 86.528.473,27 Fondo svalutazione crediti da aggiungere 

€ 126.685.152,22 Crediti da bilancio senza il FSV 

€ - Crediti stralciati dalla contabilità finanziaria ma mantenuti in quella economica 

€ 126.685.152,22 Crediti da contabilità economica patrimoniale 

€ 126.685.152,22 Residui attivi da finanziaria 
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il totale dei debiti, di cui al passivo dello Stato Patrimoniale, pari a € 21.021.994,69 risulta 
coincidente al totale dei residui passivi finali riportati nel conto del bilancio 2024 come si evince 
dalla seguente tabella: 

Quadratura debiti 

Residui passivi al 31/12/2024 € 21.021.994,69 

Perenti al 31/12/2024 €0,00 

Finanziamenti a medio/ lungo termine 0,00 

Debiti per anticipazioni a titolo oneroso da 

Amministrazioni centrali €0,00 

Totale debiti € 21.021.994,69 

Totale debiti da bilancio 2024 € 21.021.994,69 

a detrarre "Debito per residui perenti" €0,00 

a detrarre "Debiti da finanziamento" €0,00 

Debiti da bilancio da considerare € 21.021.994,69 

Residui passivi da finanziaria € 21.021.994,69 

Si rileva, inoltre che l'importo accantonato nel risultato di amministrazione alla voce "Altri 
accantonamenti'' pari ad euro 8.837.600,91 e alla voce "Fondo Contenzioso" pari ad euro 
12.200.480,35 è ricompreso nella voce B "Fondi per rischi ed onen" valorizzata dello stato patrimoniale 
passivo. 

Si rileva, altresì che le sopravvenienze attive/insussistenze passive e le sopravvenienze 
passive/insussistenze attive comprendono il valore dei residui passivi e attivi eliminati in sede di 
riaccertamento ordinario. 

In particolare: 

- sopravvenienze attive/insussistenze passive di cui alla voce 24 c) della lettera E) "Proventi e oneri 
straordinan" del Conto Economico risultano pari a € 358.329,98 coincidono, al netto di un 
arrotondamento di 0,01, con il valore dei residui passivi eliminati dal conto del bilancio 2024 per un 
importo di€ 358.329,97. 

- sopravvenienze passive/insussistenze attive di cui alla voce 25 b) della lettera E) "Proventi e oneri 
straordinan" del Conto Economico risultano pari a € 229.388,34 trovando piena corrispondenza 
con le eliminazioni di residui attivi di cui al conto del bilancio 2024 pari a€ 229.388,34. 

Con riferimento alla correlazione rispettivamente tra impegnato e costi e tra accertamenti e ricavi si 
prende atto della corrispondenza tra gli stessi per come attestata dall'ATERP Calabria nella nota 
integrativa, allegata al rendiconto ad oggetto della presente istruttoria, a cui si rimanda e si riassume la 
correlazione nella seguente tabella di raffronto: 
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RMdkontomnsuntìvo anno2024 

Accertamenti 

Titolol (0,00 Tito!ol 

Titolo2 (0,00 Titolo2 

Tito!o3 (22..504,298,04 Titolo3 

Tito!o4 €5.196.223,38 Titolo4 

TitoloS (2.434.891,S9 TitofoS 

{0,00 

Titolo& 

Imperni Rimli 

(9.807.576,61Proventidatributi 

€ 
6
_
734

_
84

1,
41 

Proventi da trasferimenti e 
contribui! 

Cl.941.986,63R/ca videl!evendite 

€0,00 Altri ricavi e proventi diversi 

€0,00 Altri proventifinaruiari 

C0,00 Proventi straordinari 

ContoEconomicoanno2024 

RiferimentoTitolo-Tipolo1i1eCltqori1 

€0,00 Titolo I 

€ 2.282.965,68 ntolo 2 + Tilolo4 {tipologia 200 e 300) 

( 21.313.264,40 Titolo 3 {tipologia 100) 

Costi 

Acqulstod! materie prime e/o 

ben!diconsumo 

Prestazioni di servizi 

Uti!ittodibenidit1mi 

Titolo 3 (tipologia 200 + tipologia 500) + ntoki 4 
Cl.092.647,71 (tipolo,: ia SOOcatei:oria 300) Trasferimenti e contributi 

€98.38S,93 Titolo3(t!pologia300) Personale 

€1.542.288,7S Ammortamenti e svalutnioni 

(21.418,32 

(l.812.771,40 

€2S.244,07 

€771.744,S8 

CS.863.515,41 

€6.593.458,10 

1---------j Tito!o7-Partite di giro l-------+-------+----+------------+---------+---------1 

Tìtolo7 

Sub Totale Titol! 1-7 

Tilolo9-P.1rtttadlgiro 

Tot1leTitoll 

TohleTitoli 

Titolo 9-Partita digi ro 

Accensione prestiti 

Entratedarlduzlonedl 

attivitifinanzl,u !et!tolo 

Tlto!o7 

Titolo4tip. 400 

Tot1.ledell'1ecert,1mento 

cheh1nnopnenitoricavi 

nelCE 

RkavìCE 

C0,00 

€30.BS.413,01 SubTotaleTitolil-S 

€14.406.029,03 Ti to lo7-Partitedigtro 

(44.541.442,04 Totale Titoli 

(44.S41.442,04 Tot1leTitoli 

-{14.406.029,03 Titolo7-Partitedlglro 

0,00 

·2.434.891,59 

TitolotV- Rimborso 

Prestiti 

TitoloS-Ch!usura 

anticipazioni tesoriere 

Titolo lii-Spese per 

·2.076.6.50,76 incremento attivitil 

finanziarie 

Tohlede11iimpe1f1iche 
25.li23.870,61i h1nnocenenitocostinel 

CE 

25,623.870,66 Costi CE 

{18.534.404,6S 

(14.406.029,03 

(32.940.433,68 

(32.940.433,611 

Rivatutazloniattivitil 

finanzia rie 

Totaliric1vi 

Rettrfichesuirlcavi 

ElimJnazioneinsussistenzedel 

-14.406.029,03passivo(cancel!az!oneresidui 

passivi)E24c) 

Giroconto risconti passivi 
O,OO anno precedente 

Quota annuale contributi agli 
O,OO investimenti 

-6.470.466,20 Risconti ricavi2024 

Rivalutazioni attività 
·l.941.935,53 finanziarie 

10.lZl.9S1,82 

10.121.9S1,82 

ScritturamanualePhava!enze 
patrimoniall(E24d) 

Altrelnsussistenzedel passivo 

(utiliuofondoonerida 

contenzioso! 

Scrittura manualeFPV2024 

Totaleric.1vi(1lnettodelle 

rettifiche) 

(0,00 

26.329.S52,47 

-358.329,98 

-6.752.S74,31 

8.7S1.654,97 

0,00 

-688.S74,S8 

0,00 

1.657.8S7,91 

0,00 

25.623.1170,liG 

Variazione delle rimanenze 

Accantonameritl rischi+quota 

riva\vt.TFR 

Oneri diversi digestione 

Svalutazioni att ività finanziarie 

Oneri fi nanziari 

Oneri straordinari 

Imposte 

Tot1le costi 

Ammortamenti immobilizzazion i 

immateri.1liemateriali 

M!nusvalenze 

Girocorlli da costi a plusvalenza 

daa!ienu!onealloui 

Riscontiattivìanno2024 

Rateipassivianno2024 

Apertura risconti attivi anno2023 

Accantonamentorischi+Quota 

rivalutaz.Tfr 

Stornotrasferlmentiq'capihle 
(scritture manuali) 

Svatutazioniattivitàf!nantìarle 

Variazionedel!e rimanenze 

Eliminazione residui attivi 

Tota!ecosti{1I netto delle 

rettifche) 

C0,00 

Cl0.69S.575,12 

Cl.924.669,S7 

(0,00 

(70.382,60 

CS4S.316,33 

(0,00 

€28.324.0'JS,50 

-{6.593.458,10 

-{l.S52,78 

-{688.574,58 

(168.202,58 

(0,00 

·€161.7!!7,34 

-{10 .695.575,12 

(0,00 

C0,00 

·(229.388,34 

(10.121.951,82 

Si rileva, infine, la piena coincidenza tra la voce "Istituto Tesoriere" delle "Disponibilità liquide", 
dell'attivo dello Stato Patrimoniale e il saldo di cassa, per come risultante dal conto del bilancio. 
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Conclusioni 

A conclusione della presente istruttoria, tenuto conto delle competenze del Dipartimento Economia e 
Finanze, a seguito dell'esame della documentazione sopra elencata, con riferimento alle risultanze 
della contabilità finanziaria e della contabilità economico-patrimoniale, si rileva che: 

sussiste la piena corrispondenza tra il saldo di cassa al 31.12.2024, per come risultante dal 
conto del bilancio, e il corrispondente saldo di cui al conto del tesoriere; 

sussiste la continuità tra i residui finali dell'esercizio 2023 rispetto a quelli iniziali dell'esercizio 
2024; 

sussiste la quadratura delle poste contabili iscritte nelle cosiddette "partite di giro"; 

sussiste (a seguito delle scritture di rettifica e di giroconto effettuate dall'Ente), corrispondenza 
tra i valori a residuo e quelli riportati nel conto del patrimonio, posto che è stata verificata la 
piena coincidenza tra residui attivi finali-crediti e tra residui passivi finali-debiti, nonché, con 
riferimento al conto economico, la corrispondenza tra impegni in conto competenza e costi e tra 
accertamenti e ricavi; 

sussiste la quadratura tra il saldo di tesoreria, in ragione del totale dei pagamenti e degli incassi 
effettuati nel corso dell'esercizio 2024, e il valore registrato alla voce "Disponibilità liquide" 
dell'attivo dello Stato Patrimoniale; 

risulta formalmente corretta la determinazione del risultato di amministrazione al 31.12.2024. 

Tenuto conto dei pareri favorevoli rispettivamente del Revisore Unico dei Conti dell'Ente e del 
Dipartimento Infrastrutture e Lavori Pubblici, per come in premessa indicato; 

Effettuate le verifiche, nonché richiamate le raccomandazioni riportate nella presente istruttoria, cui si 
rimanda integralmente; 

si esprime parere favorevole all'adozione, da parte della Giunta Regionale, del rendiconto per 
l'esercizio 2024 dell'Azienda Territoriale Edilizia Residenziale Pubblica Calabria al fine della 
successiva trasmissione dello stesso al Consiglio Regionale, ai sensi dell'articolo 57 della 
legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8. 
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